
 

4 Marzo: 

Terza domenica di Quaresima 

“Il medio: Cristo è morto per te, per la 

tua salvezza” 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 

Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 

buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 

Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori 

del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 

denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 

venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste 

cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo 

per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale 

segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro 

Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 

risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio 

è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo 

farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 

corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 

ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla 

Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la 

festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 

credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di 

loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che 

alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti 

conosceva quello che c’è nell’uomo. 
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Gesù parla del tempio del suo corpo. Per liberarci dal 

peccato che è così profondo e cerca di renderci meno 

luminosi, Lui che è Dio ha scelto di morire per far 

morire il male. Il suo corpo è un tempio per questo: la 

preghiera e l’offerta della sua vita sono una preghiera 

concreta, un donarsi reale. 

 

I ragazzi ricevono la pasta di sale e le istruzioni per 

costruire il medio: nel mezzo della mano, al centro dove 

si stringe di più, c’è questo grande gesto di Gesù che 

muore per me 

Il viola dice la realtà triste della morte ma anche una 

promessa di speranza. 

Con la propria creatività si può abbellire e arricchire la 

mano realizzata. 

 

Materiale per costruire il medio: 

Farina e sale; Flaconcino con colore. 

 

Istruzioni: 

In una terrina versa il composto di sale e farina (che 

trovi nel sacchettino), e il colore.  

Aggiungi l’acqua usando il flaconcino del colore; 

riempilo di acqua calda per una volta.  

Divertiti ad impastare il tutto e sopra un foglio di carta 

da forno dai forma al medio (guarda sempre il foglio 

con lo stampo della mano). 

Attacca il dito alla mano. 

Lascia riposare il tutto sopra il termo.  
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